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(ANSA) I programmi d’azione ambientali dell’Unione, avviati nel 1972, hanno contribuito ad
integrare gli aspetti ecologici e ambientali in tutte le politiche comunitarie. Il sesto programma –
“Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta” – ‘ Environment 2010: Our Future,
Our Choice’  che va dal 202 al
2012 - si concentra su quattro priorità:

    
    -    Affrontare il cambiamento climatico e il riscaldamento globale    
    -    Proteggere l’habitat naturale e la natura    
    -    Affrontare questioni ambientali e sanitarie    
    -    Difendere le risorse naturali e gestione dei rifiuti    

  

Il programma parte da un sistema organico di controlli già in vigore nell’UE ed offre un livello di
protezione uguale in tutti i paesi membri mantenendo la necessaria flessibilità per tener conto
delle necessità locali e regionali – ad esempio la politica idrica è basata sulle necessità
specifiche di ogni bacino fluviale. Le questioni che toccano diversi settori vengono affrontate
attraverso sette strategie tematiche relative a inquinamento dell’aria, prevenzione e riciclaggio
dei rifiuti, ambiente marino, suolo, pesticidi, uso sostenibile delle risorse e ambiente urbano.

  

ll sesto programma d’azione sottolinea anche l’importanza del rispetto delle norme ambientali
esistenti. L’impatto ambientale va tenuto presente in tutte le azioni dell’UE, ad esempio nelle
decisioni in campo agricolo, dell’energia o dei trasporti: i problemi ambientali vanno affrontati
alla fonte e questo tocca spesso vari settori. Tutta la società – imprese, cittadini, ONG, partner
sociali – dovrebbe essere incoraggiata ad impegnarsi al massimo per trovare le soluzioni
necessarie ai problemi ambientali. Il programma sottolinea che le preoccupazioni ambientali e
gli obiettivi europei di crescita, competitività e occupazione sono legati tra loro: è della massima
importanza tener sempre conto degli aspetti economici e sociali della politica ambientale.

  

L'Ufficio Europeo dell’Ambiente UEA ha chiesto più obiettivi quantitativi e meglio definiti obiettivi
qualitativi per il programma d’azione. Organizzazioni come 
BUSINESSEUROPE
, che rappresenta le industrie hanno chiesto che le future iniziative in materia di politica
ambientale includano valutazioni di impatto ambientale sistematiche e analisi dei costi benefici.
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